
Le lUl80~illilioni ~i rioevono .esclusivamente aIl'pfftoio,del-giornale, in_vf~,della.. PQil~a. Il•.!f, 'trdine
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·,La, P~;noi.~8~~~:çl~~IAA, "
e II Oardinale. Mer.w.i11o.d

" -;:-",.;~
però .non •è aucora.in~~idit~· e.·~8Ita
inqzi~qe. S,i :b~~djaca.;uh,~}W' ,,~"W\llli

.. unlli ; ~uerr!,> s~~,t~; per, !~!, Il ilIllJa.
"RehglOu~ 1O,meg~Q,a ,qol"e,/lU.1 oSI,v,earà
chea.gH;,squiHLdi, tcombill,.peL, oombatti.
mento, i soldati si schiereranno e.Il\'pllt~ia
sara. ~ìllva. i

**.
, L\,Ohi~~ ,ba" ~iR~r~t~,4g.w:è.~il1l~" u/l
glorioso trionfo nell elezioua,.di ,Br~t...,fl,i.
partimeuto,d~~1ill\sterrej,è PNprtolà:..olie ri.

'troviamodl valòrelill. fedeltà, e. il, cuore
dei nostri cattolici Brettoni, .Oome,'già'\'i

"è.Doto, si'trattava disòslittlil'e un) !topu­
'tllto al. se'~giov.acante or la morteCllil·
.l)IQqllepte~8COV({' li'A' Ino ".

'~:~di~~,~i~ra r~~j~.: ~Ji, ~~~mL9JQn~
ferenzlere,di l NO,tre .D~JIIe.e re\to~e. della
Facoltà. cattolica di Parigi., La.. ' vi,ttllllia
'era, certa perobè· ,nessun. conCOrr6l1til..'a,eva
osato. mettersi in.campo; nullameno siten­
tllva di raffreddare l'ardore degli. elettori

'p'e~ ot~~neÌ'e un"nullI,ero ' çon.~ider~vole .• 'di
a$lenglolll., lIfud onta di CIÒ, ~I liòme
,dèU'ìlt~stre.':pi'e(I!M)ì( q~lJe,~t9. dllo; t~9QO
al).ffragl,j(d,\gP·\\P~J!lI,lIl,Jtl\J.1),I,l\llP,~. ra.e,gJ.l,~e
a quello ,cbe ,ag,evllo. I\VIlt.<l" !J),ol)s.,\J\rePP/l1
ueWulpima elezioqei:lLeattalicLBre~t(jni u-

·niti' e100nipattisi died~roi.cQnvegDo, solto
una stessa llandiera per dire alla·J!1raOOi.
col1'eloquenHa'de~le, cifr~.chll:, 'ça eBt,cli/.ho·
tique'eUII'~n9afstou7our8. '. , .
'.' J.q~O(us,•..··
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Alpy (I!)~~~o giorno de!l~Fr.ncia)
- 9 marzo 1892. -' .

L'enciclica di Le6nsXIII'''':' I/e-
. /elionedi".BrI18t. "

.M~utr~ la:Jj'raucia stava in~aspettativa
d' un.nuovo ministero e i partiti politici
'éranqnel massimo disordinel ci è venuta
'dalle'altazz6' del Vaticano, eulaua.\adallv.'
Oattedradi-S.'fietro, una.. stupenda let-.
tera enèiellClt' diretta à la' nobte' NatiòlI
d,~F'·'~1ice. QUesta lettera' per }loi è" IIn
·t~ro cile cit'J~chiara 'Ipteuebr~ tI'auoscurlI
notte, un4 blJ~~òla che d'ora 'i~n~nzi g~l.
derà JuostrJpa~SJ nella, prc,ceHa, ver~o il'
porto di salutlì, Qu~ntlJJÌquti, la dlehi~ra­

,zipni. di alcuni ll~rdIllah llvessero.wequn,
J.I.1
r"l

tasclÌ, ma' eziandio l'opera sua, di giorno. Dbn.Domingo.non, v~llR 1I1Ia..sèr~.; cl\ti·
e diAo,lte, d:lnyerno 'ed! estate, earsi all' ora con8ueta.1lJgllmandòa letto

. E quel ,pOyO tempoche gli restl\r~.lib~r,o la sorella, che Yi andòbrontolando l 'li- si
dalla oueedelsuo.aauto mlnlsteroe d~lJa. rincglu&e nella s~r s.I.~~a' .~pl'~gllre. fl
vero del s!1o.~ampQ, egli lp cons~or,ava al- ctlor.l! gli b~tle\'a forte e una cèrla' 'agila·
l'orazione. Don Dcnnngoera ripliiato'.un zione turbava l'anima sua,. sempre tlota
santo dai suoi.fìguuotìepirltualì] e cer.ta- tranquilla e seretia,l.a, 'JJ:a preghiera ano
mente era 'UO·. modello di pietà sacerdotale, dava tanto infervorandosi, che una lagrllD~

nhecongiunta a.un' uDliltà senza pari lo ; gli spurifò sulleciglis, Sembrava tln. padrd
rendevano ad~rabile a chiunque lo trattava. : òpep'rtig8,~s~,.per il proprio ~gllll~I~;''''

Josè era st9,toc\a fanciullo educalo da A:lll!, vig,ilia, Diego era, vjlnti~ì>, 4\1 lUi l'd
queslQ buon sàcerd(}tej che gli aTea po~~ò. annunciargli che Jo~è, dOVell; preQ,geullP"
un amore,di,padre, Perciò, sebbene.il già- gliel ma che si trattava d' UllOdiquei mi·
vane da,qualche tempo avesse. perduto l' n-. trll1!0oi, I quall,pllr ragioni particolari" e
sanza di frequelilare la oanonloa, Don DJ. delioa~issim8;t'iDlab8011o per qualche 'anno
miogo lo tenev.a ancora d:occhIo e non ,secre,ti;. cJ:1.jl q~illdi Il jard~' liÒ~JI~ del. dii­
dlmenticaya di pregare per lui ogni giorno mani il giovana wtjhbe. veÌlIt.!o~aUa,ç~iJsl\
nella Si Mes.sai Per Diego poi egli nutriva coUa appsaj !\tllncbèitmllli~tro, di b06e·
una veravenl!ra~ionl!l Yedelldojocqsl be· nedict1§se alla loro,unione•. '. ,. ,
nefico, scorgendo .inluì' Il sostentator~ d.el " 11parroco,!, poco istruilo nelle.leggluocl&­
pa~se, non avendo mai scoperta nella sua,sia~ti~ne,.sp~cl.alDle.~le in quei tempi, bel
vita una 'macchia; anzipur nulla 'che.despe qualillOoncillo dI 'rrentònou'avefa"an­
l'ombra di un sospetto, D. DJlUingo lo èoraJsr~dioalo.tuttf gliabus(j nall,troto
considerava.come un padre; poichè Diego DI~lla, dì s),ran\l;l\ell/lao!DaiìM ,di: .qieioj
veramente era il padre dell' intero villaggio. perchè.di malrllllonisagl'oti aY~!\ Iq.~f!so

In quel giornoo'el'a stata un po' di fes~a, parlare·spesse Tolte. D'altrapartl!jt eraAllle
ricarréndo là eolennilà della Pentecoste. La la, fiducia che il vaccldo, gl' iapiraval' clill
Ohtala era stata'addobbataaUavigiIla como nemmeno il dubbio glipotèa passare per'l.
meglio si PQteva, e durant~ la giornat~ mentepotersitrattate' di UlI'at'liiIlenito .­
poveri COllta~ln,i eransiacca\catl nal saiÌronqlloj a~zi 1\'1I:n 'B"liQrjl~Jt9'a,et",I!"bUe" '.
recinto 1I\ pregare fen'orOsl\Ùlente Jl Pio: ·.~(ll!rilffl,....... :,. ,
deUa l'rovvidenl:1i perché pOllelltlJ1ne alle, ~;. ..,
loro Dli.erle.
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del villaggio di Las Bastoe, ché' si ellivàva
di fronte l\lle rovìne deì castello, er" rive­
stita di queipocbi addobbi, che la povera
eacrestìa poteva.fornire. . "

La detta 'Ohissa era un fabbricato. ca­
dente, formato' di due mura che s' appog' .
giavano alla roccia del monte e d' u'n pro­
spetto tutto a crepacci e puntellato con tre
o quattrQ legni d',abete, tagliat!'da:! paesani

. .MaJche·fare in tanta"distretta l ·G·I! infe- "~nel bosco, circondante il paelil. Se nori,,j,,
HqL~I;dqÌl~jgljaronoJùngl\lÌleÌlte fra 10~o, vesse avuto una piccola croce in alto del
senlia venIre acapodi.nuJla, Essi .non po. frolltespi~io, e sei buonifedeli non,fossero
terono riuscire che Il richiamare ai sensila accorsi di continuoa pregar.vi, appena la si
marchesa e" aspéttare"<ih~ i(nuoyo gio~lÌo; sarebbe creduta un edificio. dedicato al culto
loroportas~e' sQc,cPrBo" , ," , '... , . divino.

Rimasero COli per' quattro lunghe ore, Un rUltico tugurio che le slava accanlo,
FiìHlAèlc?~e:~llndlÌ.t~ 'darcl~lq, v.ldero ~i- era la casll canonica del Parroco. Una 'u.
torll~re, 'o~,cl),dlero" Il cui. caYIIUo.'attÌlrrito cinàe. due ,stanze, componevano 1'intera
erasclle fuggito irresistibilmente perii bosco abitaziollel in una, il preté dormiva 'ti slu·
al primo apparire del lupo, . diavll, 1'1I1Ira. era 'ri.serv~la a ulla veochia

Rimessa fatloos~mente la vettura Jn caro Borella, cne oonviveva con lui e aUeu·dev.ll
reggiata,·.. sostituito·, il. oav.allo· 10pmvvennto alle facoondedomesliohe.
alfuggiasc(),riattati Il Ila meglio i .flnimenti 11 parrocoer~ .unuomosui oinquant'anni,
adàggiato il cocchiera .enlro la cÌlrro~za, li povero miserabile, che cllmpÌlva la vita la.

,conteVelasquez, pigliòia radiniin mano vorando un campicello! attiguo al prasbi.
e lenta~ente'eFavvlò verso H caatello di 'terioje che cb'liluiva tUllo il BUO beneficio.
Stln Juan, giùralldo di vendi<ll\r'i,·· Semplice ed i)l-~olto, eghperò 110ssadeva dtle

VIlI. Vll'tu cne lo ,rendevano accottavole, caro:a
. Una dom~nica a sera, quindici giorni' tutti l la pietà e la carità,JjJra sempre ili·

Cl~'C11 dopo la notte terribile,. nella qnale digonte .come il più. cencIOso dei suoi par·
Diego e Josi! aveanO consumalo il ratto rqqQlii~Jii, p~r illual,i l1rodigav~ nqnaolo
lIuliacedel1l1oonle.s. di LU~l\h8, l., Uhle."l itu tU i.l19cllì CtltlttlsiDli.chtl· .j.trQ:Y~JY" in
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j'"1DJn tnedico" straordinfu'io:
,;,~

'.(n ua .' pl'ecedeliiJ, nrtmero del nostro
: gioriùilelitltliamo' Ipà"'ÌlIirlllto delts gUlU'I'
~'gionk8tr6IHt08e <lP"rate dalvparroco.Ltede-'
.sco ](neipPj' col .euo Uletodo dI ,Qnrll ìdru­
\tar!lR\Qa. (),l'<.\,ab,b\lIwq,da ,Woar\shofen,dç ve
i>Ul\U,ll, 1'A.r.,j(neil)llla" s~llue~~) le~l~l'pl

[l' Wocri8hof~1I (Bayiarll), :al]teb~rato i?92.
• Un medico;"atI'80rdinerio ,è·'iI ,nostr.o:

pllrl'oIlO' Seb;lbti/.luo, ,l(nelpp.L' lilll\O ,1)118-' • , , ' ",' " '
BI<III slca~cola o!>!! ~ieno ..V.llute flui,I2,OOO ",Pu,w.>lit.,..., Un dlll'~tato del'ub«to. -:- A
P;"rli\J,II,' a, per,' otile,t!e,rii, U"lÌ, consIglio ~l nOS,lr,oi," Scurdia ignoti ladri p.uotral'{)llU 111 uosa \lol'dep~'
~ tato' De L:nstotaro;' lllOml'e la 'sua rOllliglla, sì Iro'

'1'~stò,'a,.dorll(" lIhréttantelopl'ègurono' In,: vavaa Catania, l'ubau<iuvi lire 14 Lula dupu .v"r
iscrItto; ehe lo/'o pOl'll"J6e 'aiUt".' .,,' devua\~\o,i mubiil. , , '

NUl'QU -R. 4t,'0stillo ,eri itOura., /:irm·
le/ice., .,- ,L',m,llli~entlsslWo çardlllllleAtI'ivescovo,
ricsvel'lI', mereOl0(ll lU udlen~~ P. 'AgOStlilo da Men·'

,teteltJQ, llCCUmp8ll'Ull\Oali F/./:!lllUllèl\lj ,R~\lor~ ai

S. Maria La NnOYM nlllla 'quarclhiesa il filll' ,',Ilo
sacro oratore predlcherll da domnni.,

L' Sm,za 'Sua si :tratteneva 'Iuogamente'col so.
praoennato,Padre. ': ,', ;, , '

-:,::1 ' ostino e.i Oo"siglierl prIJvinoiali
- L~ ha dII Napuli ohe l' onor;Duoa

, Di san rteoìpato al Cònsiglio provino
1J1Il1 le, prodièhe di l'. Ago~tlno
nel I ~a\(ta lIiarlWla NUÒVII, I eonsì-
glierl avranno dei posllspeoiali,~ lorodisposizione.

'J.'"r""to - Arresto d'af)if)liatj Mia
a Mq.la vita n - ~ollu a ~l'aranto che in
seguito ad un, lavoro,,:P bol! ,1Il01tll oceula-
tezza e sagaola ben 1~ loatl, tuttl'o quasi
atllgliati alla così dotla hlala Vltu, sono stati
aatturllli dalla mezzanotte d! lunedì al JnllttJllO

'di' lÌliLttedl.
, C" tr dJlégàto:lìiipo C~pozià. '~òadliìvato à:ll dele­
gato Poaitano e da due altri funzionari di p. S.
CUli sole sei gnardie o dodici carabinieri hanno
eseguito la etata. ,', ':

l'aro 'che o 1l'ACcolti Id,ÌlI Hllniiobari eleo
menti impil mi'per ~ohstatn:ré l' oslonzlone
di questa associazione, di malfattori.--- ,-----

, i ' ~ , , j

" ..,,',: '", Oivldale,lO marzo 1892.
, I lavori del nnovo ,oiu\itero :sono incomlnoiatl' e

"ijVe,UQ!IO ol'w/!!; ,t~lIç~l,ate: l~, tOJ,ldal1!~uta uicilltaq: dul labbncalo~A~c1le l!ul',~ujl~ Bcellll' d~ll~ lv­
'çahtà non SI pnò' a menu di 'esolamare: Ohi fui•
•ramle antivogllenzu,'dol uoàtri 'padri' oònscl'ltti I
.l!l .si potea Jurue),eceltuulIghure.l La qnalità del
,~rreuoé,ec,çeJle!lte : dovo clrca40i 50:0,nt. 4;'
tèrfù' c"è'ghiaulpkl'folla, oon nonral'! o groesi
c\ottoh, e piÙ sotto sabbia della miglioru qUàlit~
l'retrlualllo.il UIg'uel'e di non morire l'rillla che si

"èoinpùl'U' 'trìlilpufto""del" lJahìpo "Sauto;" pofché
ahnauu Iuggiu SI' ehrà b~n,e, lreschi, asciutt] ed
IU VivaIO CulUOSI 'Usa' p.l: roson delle viti;: !:ii
crede cho I. COlJllllisslOue che preeelsco la luca­

'Iltà auura avuto di mira 111 'COllsel'vazioilÒl dei
cauuverì, e la pr.otesta 'a contro I~ crema.
ziuno, CIQ),\a;',II~p,n:,e .,: che. IIJ0n .Ibel'gni
anche tra'quolBta"Sllice rouo...tatuo studll,"o
dal l'ori, o IlOU BI mnmiflchino anche qur., cllda.
von COlliO ,a jTen~uno ISt.~relllo ,II<, 'yd~ere, eulU'
tanto sll,@r,\;a!g,b,::~~h.~.qU~sto Uç4!8}l.ol!tà )!Ìcrlno.
mauza al "oroglwlO.

***
,:. Ca,r,lIflvale..tece, lI\1llngarda,lllAnO: a oorlo, "Iam•
.I1I1!'''j" ç~" ,"", 20UO m gioj,e~a\\aoll!ia
Y• .NUSSI, I iu pace gli: nltluiglo'rni

,fra I dlver lo' giostre. 1M gl'l 'prncurò'la
,vitagaud~ute .iJj.;d9mO,pc~n. Egli, Iu, amBtato
.An. st't~tii~pe'.ldL u'~Aue''Pe,!1t.~~" .era, s.ull,~,. mOS~epersVJ!i arse u; .. . ,',

Ii gturuo 4, .ntnrìoHtompotiller questo pure,
"l!reannu~oi~tuj' e .cì;l'eg,sii! "'10 stmteroilo didué
,lllli' di neve, 11 5, un no\, matredl\9 int"lillo
e tale cne l!'ebo 01 marzo si impotilnte' eoa-
tro M.adallla Biauoo, che al' 'èoìltalto"tlen 'duro
e Pal' poco, disposta d' audlUseue. "

,***
Anche alla serva del sig. G;N'~esigh nonpar••

oppurluuo aooontuntarsl,dol"salano oue.percepiva
e oeuch~, (eo"nlew.,ul,lte pordona~u d' nna c911ijiUlil~
manoauza, o'severamente fe<iàrgaita, vulle di
nuuvo alluu5uro Iii Ul.1I0 sulla roba'della signora,

, rubauqole aogll oggo,1l pl:.'ioaii'per il éile'.venue
,dol,lullClala, e« ora ,l'JINSi' UlilllL'lllono che, nd pa­

, laZzo stalo erie,to p~r, ii ;Provyediture, ohe ha il
solu lIICOnVelllllute al lar v.del'e ii Bale a soacehi,

, Godìa, 8 màrzo 1892.
10li questo'paciflco plielello obbe.la poco gta·

dfla viSita del l'ila\i·cìlrabln;,eri 'o' dol1'uutorit~

gl"~i~i"lie.illQ llQttQjlQQQlIrildila, lIerell~ ll11elll\
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ìP~~6.,so ,1orr81
Oontrariamente a quanto si aspettay" in

Milano, nemmeno oggi fu prùnuoolata la
sen\enl,a sull' imputato Tùrres. L'avv. fi·
scale Invrea dÒlIlandò nella sua requisito.
,ria la fucilazione nella sehienll,:previa Ja
degrada~ione. ' '\
. Il Torres r~cilò con enfa~I' I&'i. prop~a

dIfesa e fiui IDYOCIlÙdo la oletnilnza del
rrribunale. ' . .. :

L'avv. Lavagna p~rorò i, !tesa•
.,Dol11anl /!Ilrà pronunO/ala la san

,~""",,,,,,,,,,,,,---------

Cose di càsa e variata

ULTIME N01IZI~ u
-----~--,-------

Ddine.Billa Casteilo·Alte.,a ~ul mal'om.190
, 81'1 suolo m. 20.

Bollettino Meteorologloi>

- DEIJ GIORNO 10MARZO 1892 _.

Tér.,

mometro t l
,6 tO Il ,l,t,1.6 +0.5

,Baromel. - - ,733
Direzione
oorr.lup.;

Not6~';':'/;-Teiupo blirr8Séoso. - lieve èàdutd stno une 8
anI. mm. UO.

Ministero CoMmercio
Ministero. ,li'l.itan::e

:' Bollettino ..stronoDlloc»

11 MARZO 1892
Solo l.iUlI" ,

Le.. ore di Roma e IB leve orO 3.46 l.
11~mon...' • • 6 00 tramonta ' 6.r6m.
p.,'sa al meridiano ,II 6 49 eta glorDUI3
FenomoDI lmporlaDl1 F..e· .

SolOideollDaaloDoaillle.lOdl vOroldl I1dIDé-~,~~.l~., ,

N"oUZl.e èU. :ao~.a

10 Mar:w lS9:J

Rendit.;it. god, I genll, 18\2 d. L, 91.\10 ~ L (ll!-
id, id. I Lngl.18112 • 811.78 • 811.83
id, .netri.oa woarta da F, 114 40 a F.94~
id. • in ars. • \l385 • 93.115

Fiotini effettivi da L. 220 50 a4 22l,'::'"
Banoanota 'auotria.ha 220.50 .;; ~ 1121.+-

ORARJ.O FERROVJ.A.l&tO

~~I· ArrlYl ,.,P_n...... I .........
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE;

~:~ a~\:~li~. ~:~ .~t. g:i5 a~~m'\l~~::: 1~::<~.
IU~ p;mg~16~ ~::~ po:". I~:fo p~m. Jtiellò<~~ ;~lÌ>
5.40 p id. 10.80" 6.05 .. ' misto11.80 »
s.os '. dlrello10.56. 10.10 •. omnlbus a..lll an~

DA UDINE A PONTEBDA DAPO Aimlllll
6,45 aDI. omDlbus i.60 anI UOIDI. lI.15 anI,
7~52 t diretto 9.47» 9 18 *' 10.$5- ".
Ig:~ ;'m~~r~lfo J:~ po:". I.~pom 4066,poJll,
5t.~- • om~lbus 8.40.. 3:~~ : d1t~ito ~1: :

DAUDINE A TRIESTe DA TRIESTElA UDIN&
a;~ ant. misto 7.81 allt. 8.10 ant.omDibUllO.&7 0'

,,151 • omDlbllBlI.IS. 0.-. Id. 11.85 .,
It05 •. mlSlo*IUI pomo i.45*•. milio 4.110 'pom,

40pom Id. 7.31 •. 4.40 pomo mlilo 1.40 •
•90 »omnlbus 8.43. 9.- • omu1bUl1.15 ..

Pt- UDINE APORTOGRUA,ltO DAPORTOGRÌJA,ltO A UDIIII
7,48 aDI. omnlbu. M7 anI. 6,41 aDI. omDibDlli.6lI.·111I.a: p~m ~T.~~us ~::: ~m, u: ,,:m :::I::g ~:llP".""
DA UDINE A CIVIDALE DA 'ch'IDALE AUDIIIlI

e.- aDI. mlslo 0.31 ani. 1.-aDI...lllO MSolo
9.-'" Id. 9.31.. 9.45 • misto 10.16 .•

1~:~p;mom~tbusIA:~ p;m.) ·~~p:mo~~lbu::::g ~
7.34. Id. 8.011., 8.10 JI' Id. 8.4i

Tramvla a vapore Udine-San Danielll
DA UDINE A S. DANliLE DA S. DA/UELE A UDllllt
8-16 allI.Ferro,. 1i.65 101'11 MO ".DI.• Ferro,. S.53 •

st~S:5p ~m. ,~. J:ii p~m, 1~:4G ;0,1.' i:~l'1filJl P~ID
6.60. Id. 7.sa. 5,SIl • S. tram,6.&5 •

Ooincidenze
Locor•• della R' Adrlall" \D parlenze da Udln" a1ft 0f""

~~&2~:r~~o~f:nJ~~t~~8~1a?l8ars& eoIQCleten.~.,., ar:
L. carse CI'ldale"Porloaruaro la partoD.a di C1Tldalo aDa

ltD~~t'P~r1ò2R~ut~~.J:~::,~~ aPortogruaro colncldeI1Q._ P,O-lal

l treni segnati con uterilco corrono Bolo sino a COrlDOIU
o viCII,eU8.

E' istituitoun nuovo tronomerci con yiagglàtotl
per la linea Udine·Ca.area·Porlognaro. P'artenaa
lia Udine ore 735 ant.; arrivo a Venezia ad ore
12,30mer,

Strascichi dell' Influenza.
Si è parlato fhì troppo d'influenza quando infieriva in tutta l'Italia, mentre bon ae ne vartll all'atto

ora benehèsia t\ltt' altro che scomparsa l notoriamente questo morbo continua la suaoperIl delaterill DII
po'dappertntto, ed è asslii istruttivo il fatto assodato che le persone che più vengono attaccate dal,
l' Iufìùèasa aono 9,uelle appuntole quali,nonostanto iconsiglimedici I hanno trascura...todi premnnirsqne
con speciali rimedi. - Quando si rifiettecon qnals vertiginosa rap\nilll l' Inl!~enzll el prjlÌ,·n~
capo aU'altro del mondo, e quantoè cOlltaggiosa, noi pensiamo ehssia benmegho stare SllU r c~Ìl
noe- cullarsi in una colperolè noncnranaa I alcune canlele, alcune cura prevontive faciUe . ~e~.
sono bastare a mantenercene immnni. . '.. .' ..

L'iIl11stre pro!: A. Olivier nella Sellia/ne Médleale 1892 N. 6, ecrire oh~ la.caDs~ J'tédlsJlon~l!te. prin'
cipale dell'.Inflenza è il f.'eddo umido, eppercil> l'accomanda ~ .tuttl gl\ mdlvJdm IIIdebohtl d~ presero
varsene. .." Accanlo a. guesta raccolDandazione mette la prescrlzlono dell olw dI feg~tu dImerluzzf),~on'
tenuto in q,ualità sUlìerlàtivamente fina nel Pitiecor Bertelli (assieme alla CatralDJD~ • speciale 0110di
CatraniÌna Bertoili (5010)come quello.cho·,esorcita un' azione tonica potente, eul!'orgalllsmo. - ..Nell'epl·
demia del 18flO lo lece. prondere .. 80 tit.noiulli I quali uscivano tutti l glOrb18 conducevan9 l.a ste,sa
vita d.egli....lri. f.ancium, e vide. che.' n....e~..111.fli.o.... d.i'. eBatpre8e l'Influenza.

Ai convalescenti d'Infiuenza il.PitliiilQr è Indicat\selmo. -
for le persone forti e robuste, sarà"' . .a'ere la ptecauZione di.far acl~gliere 111 bocca di

tsilto .iII tento·lulIgo la giornatanlll\\' oa~ràmina, pur~ del Bsrtelll, la CUI potenza lJètlDlcl41t
,illiv,ilt4i/lilll#ll'ilUll1l1tta prerellir.,~ Il cieli lu!luellzal'. '
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lJBlil InDE:VOZIONI~

all' Uffioio Annunzi del

ChI vucl prccurjusì un bd libro di tlevozioùe, aBfaclsQdo
lilla. bell/Ha :!av OdH'C<U l'''! prezzo, fÌ H\olg" ,bJla Librerì
!'airollllto, :Vill ~tiJlaPoBÌ!\ 16; Ueine, .

~\' .,peciaIità'inllbrt p~~;l'eçali ~.

.....................
: REG·kl_.0 ' ' !
:Cl)i:acqUi~ta alla L1breria,Batronato.
" via della Posta 16" Udiné, tanta Wc;Jrçe, •
• in una' sol volta per un importo di .L. :
.. 5, riceverà in regalo un portafoglio in •
., seta inglese con impressovi 11 calendario •
',. per il l!892; .;',,,,' . , e.:•...••..•••.•.••••.:
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.'BALSAMO ,DEI. CAPITANO G. 'B. SASIA
. ~. DI BÒ:èOGNA
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~. LO seIROPPO PAGLIANO"
), . rinfrescdtivoe depurativo deLsangue ' •. ...\'~
~ deLProf. ERNES'CO, Pi\~LlANO . . ti!
\4i, lll'eseuluto al lllinistèi'o dell' Jnte.rno del llegnod' Itulla: .~
~L '1 ,lJl~~ZI,ONE.' SAN1TÀ.C~E NE HÀCONSENT1T9LA 'VEND1:rA J "Ai),* Breyet.tato p~r lfflfl:r~a depo.!litata ~h..l: Go;.'Ve;J,'J1,p. stel!llilO .\;fI\

Si vende esclusivamente ili NAPOLI, Oalata S. Marco N. 4, é&àa 'propria. Badare ~
alle faIsUlcazio:ni. Esigere Sl111a boccetta e Bulla BcatOlà la marca dopositata."
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" j' ~ ~ 'La casa ER.Nh'STO PAGL1A.N~ in Firenze è soppressa. ~
Deposito in UDINE presdO il farmacista GiacoJllo OOlllmel!ll!lati. ~
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